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Ognuno è legato a Dio da una corda. Quando commetti una colpa, la corda si spezza. Ma appena ti penti, Dio fa subito un nodo e la corda si accorcia: ti avvicini un poco di più a lui. Così di colpa in colpa, di pentimento in pentimento, di nodo in nodo, ci avviciniamo sempre di più, e si arriva al cuore di Dio! Tutto è grazia... anche i peccati!...

Canto iniziale: SE M'ACCOGLI

Tra le mani non ho niente, spero che mi accoglierai:

chiedo solo di restare accanto a Te.

Sono ricco solamente dell'Amore che mi dai:

è per quelli che non l'hanno avuto mai.

RIT.
Se m'accogli, mio Signore, altro non Ti chiederò

e per sempre la tua strada, la mia strada resterà.

Nella gioia, nel dolore, fino a quando Tu vorrai,

con la mano nella tua camminerò!
Io ti prego con il cuore, so che Tu mi ascolterai:

rendi forte la mia fede più che mai.

Tieni accesa la mia luce fino al giorno che Tu sai:

con i miei fratelli incontro a Te verrò. RIT.
Dal Vangelo di Luca (7,36-50)

Gesù, Simone il Fariseo e la peccatrice
Un giorno un fariseo invitò Gesù a pranzo da lui. Gesù entrò in casa sua e si mise a tavola. In quel villaggio vi era una prostituta. Quando ella seppe che Gesù si trovava a casa di quel fariseo, venne con un vasetto di olio profumato, si fermò dietro a Gesù, si rannicchiò ai suoi piedi piangendo e cominciò a bagnarli con le sue lacrime; poi li asciugava con i suoi capelli e li baciava e li cospargeva di profumo. 

Il fariseo che aveva invitato Gesù, vedendo quella scena, pensò tra sé: "Se costui fosse proprio un profeta saprebbe che donna è questa che lo tocca: è una prostituta!". Gesù allora si voltò verso di lui e gli disse: "Simone, ho una cosa da dirti!". Ed egli rispose: "Di' pure, Maestro!". Gesù riprese: "Un tale aveva due debitori: uno doveva restituirgli cinquecento denari, l'altro solo cinquanta, ma nessuno dei due aveva la possibilità di restituire i soldi. Allora quell'uomo condonò il debito a tutti e due. Dei due chi gli sarà più riconoscente?" Simone rispose subito: "Penso, quello che ha ricevuto un favore più grande". E Gesù gli disse: "Hai ragione!". Poi, rivolgendosi verso quella donna Gesù disse a Simone: "Vedi questa donna? Sono venuto in casa tua e tu non mi hai dato dell'acqua per lavarmi i piedi; lei, invece, con le sue lacrime, mi ha bagnato i piedi e con i suoi capelli me li ha asciugati. Tu non mi hai salutato con il bacio; lei invece da quando sono qui non ha ancora smesso di baciarmi i piedi. Tu non mi hai versato il profumo sul capo; lei invece mi ha cosparso di profumo i piedi. Per questo ti dico: i suoi peccati sono molti, ma le sono perdonati, perché ha mostrato un amore riconoscente. Invece quelli ai quali si perdona poco sono meno riconoscenti". 

Poi Gesù disse alla donna: "Io ti perdono i tuoi peccati". Allora quelli che erano a tavola con lui cominciarono a dire tra loro: "Chi è costui che osa anche perdonare i peccati?". Ma Gesù disse alla donna: "La tua fede ti ha salvata. Va' in pace!". 

Riflessione del sacerdote.

Dagli scritti di S. Teresa di Gesù Bambino

Lo so, «colui al quale si rimette meno, ama meno» ma so anche che Gesù mi ha rimesso più che a santa Maddalena perché mi ha rimesso in anticipo, impedendomi di cadere. Ah, come vorrei poter chiarire ciò che sento! Ecco un esempio che spiegherà il mio pensiero. Suppongo che il figlio di un medico abile incontri sul suo cammino una pietra che lo faccia cadere; cadendo, egli si rompe un arto, e subito il padre corre a lui, lo rialza con amore, cura le ferite impegnando tutte le risorse della sua arte, e ben presto il figlio completamente guarito gli dimostra la propria riconoscenza. Certamente questo figlio ha ben ragione d'amare suo padre! Ma farò ancora un'altra ipotesi. Il padre, avendo saputo che sulla strada di suo figlio si trova una pietra, si affretta, va innanzi a lui, la rimuove senza che nessuno lo veda. Certamente questo figlio oggetto della sua tenerezza previdente, non sapendo la sventura dalla quale è liberato per mezzo di suo padre, non testimonierà a lui la propria riconoscenza e l'amerà meno che se fosse stato guarito da lui. Ma se viene a conoscere il pericolo al quale è stato sottratto, non amerà di più suo padre? Ebbene, io sono quel figlio, oggetto dell'amore previdente di un Padre il quale non ha mandato il Verbo a riscattare i giusti, bensì i peccatori.  Vuole che io lo ami perché mi ha rimesso non già molto, bensì tutto.Non ha atteso che io lo amassi molto, come santa Maddalena, ma ha voluto che io sappia com'egli mi ha amata d'un amore d'ineffabile previdenza, affinché ora io ami lui alla follia!

Momento di interiorizzazione

Rit: Il Signore è bontà e misericordia 


Dal profondo a te grido, o Signore;
Signore, ascolta la mia voce.
Siano i tuoi orecchi attenti 
alla voce della mia preghiera. 

Se consideri le colpe, Signore,
Signore, chi potrà sussistere?
Ma presso di te è il perdono: 
perciò avremo il tuo timore. 

Io spero nel Signore,
l'anima mia spera nella sua parola.
L'anima mia attende il Signore
più che le sentinelle l'aurora. 

Israele attenda il Signore,
perché presso il Signore è la misericordia
e grande presso di lui la redenzione.
Egli redimerà Israele
da tutte le sue colpe.

Preghiera dei fedeli
Fratelli, abbiamo nei cieli un Padre buono e ricco di misericordia. Fedele alle sue promesse, egli va tessendo con l'umanità una storia di salvezza e di riconciliazione. Perciò, confidenti, lo invochiamo dicendo:
Padre misericordioso, aiutaci!


· Perché coloro che si convertono dopo una vita di peccato, trovino nei cristiani persone che non guardano al loro passato, ma ai miracoli della grazia di Dio. Preghiamo:

· Perché la misericordia di Dio, che incontriamo nei sacramenti della penitenza e dell'eucaristia, diventi sorgente di conversione e di riconciliazione con i fratelli. Preghiamo:

· Perché, nel desiderio di riconciliarsi con Dio, non ci sentiamo scoraggiati dalla nostra fragilità, ma liberati dalla sua misericordia. Preghiamo
· Perché gli uomini siano attenti più alla presenza silenziosa della grazia e del bene che alle manifestazioni rumorose del peccato e del male. Preghiamo:

· Per chi abitualmente vive nel peccato. Preghiamo:

· Alla luce del tragico attentato ai danni dei nostri carabinieri e militari, e di tutte le vittime di guerre e violenze ti preghiamo o Signore fa che gli uomini si adoperino con Dio per l'avvento di un mondo nuovo, di pace, guidato dall'amore, dalla giustizia e dall'uguaglianza tra le persone e tra i popoli. Preghiamo:


Padre Nostro 

Canto finale: SCUSA SIGNORE 

  

	Scusa,Signore se bussiamo 

alla porta del tuo amore... 

…siamo noi... 

Scusa Signore,se chiediamo 

mendicanti dell'amore 

un ristoro da te... 

  

Rit. Così la foglia quando è 

       stanca cade giù... 

          Ma poi la terra ha una vita                    sempre più... 

Così la gente quando è stanca 

       vuole Te e Tu,Signore 

       hai una vita sempre in più... 

       sempre in più! 

	Scusa Signore,se entriamo 

nella reggia della luce...siamo noi 

Scusa Signore,se sediamo a  mensa del tuo corpo per saziarci di te... 

  

Scusa Signore,quando usciamo 

dalla strada del tuo amore... 

...siamo noi... 

Scusa Signore,se ci vedi solo 

all'ora del perdono ritornare 

da te...
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